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(ANSA) - ROMA, 25 MAG - Come sarà la ripresa delle attività sportive? Il bene primario della salute, e quindi la 

necessitá per il futuro di maggior sicurezza in ogni aspetto della vita quotidiana, renderá migliori le nostre 

esistenze? A queste domande cercherà di rispondere l'incontro live in programma oggi lunedì 25 maggio, a partire 

dalle 17, dal titolo "La ripartenza dell'attività sportiva tra sicurezza, innovazione e trasformazione digitale. La 

sostenibilità economica degli impianti, la salute e la responsabilità". 

Si tratta del secondo appuntamento del ciclo "Nuove strade per lo sport" organizzato dall'Uisp come occasione di 

dialogo con i propri partner che, con attenzione e sensibilità, sostengono lo sport sociale e per tutti. 

L'incontro cade all'indomani della diffusione da parte dell'Uisp del Protocollo applicativo, predisposto in coerenza 

con quanto stabilito dal recente DPCM del 17 maggio e dalle Linee-Guida per l'attività sportiva di base e l'attività 

motoria in genere, gli allenamenti degli sport individuali e di squadra, emanate dall'Ufficio per lo Sport della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, per consentire la graduale ripresa delle attività sportive, nel rispetto della 

sicurezza. Questa crisi prolungata ha messo a nudo alcune contraddizioni del sistema di sviluppo al quale eravamo 

abituati. Quali innovazioni sostenibili e trasformazioni digitali sono auspicabili? L'economia circolare ci indica una 

strada, quella di un approccio integrato che combini economia, ambiente, intervento sociale. Una formula che può 

essere applicata agli spazi e agli impianti adibiti allo sport. Parteciperanno all'incontro: Cristiano Brunetti, 

Uniontech; Andrea Crociani, Marsh Affinity; Francesca Dallapè, campionessa olimpica di tuffi; Gian Antonio 

Filisetti, Idroconsult; Gabriele Luppi, Waterproofing; Giorgio Pisano, Ecopneus; Emma Togni, TechSoup; Tiziano 

Pesce, Vicepresidente Uisp. (ANSA). 
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(ANSA) - ROMA, 24 MAG - Scende in campo Move Week, la più grande manifestazione europea per il movimento, 

lo sportpertutti e la salute, con 38 Paesi coinvolti e 2.941 città. La manifestazione è promossa da Isca-International 

Sport and Culture Association in tutta Europa e l'Uisp è l'associazione capofila in Italia. Come previsto, la 

manifestazione giunta quest'anno alla IX edizione si terrà dal 25 al 31 maggio e si articolerà su vari canali on line, 

attraverso la pubblicazione di video tutorial e dirette durante tutta la settimana. 

Si terranno tre lezioni al giorno in diretta, alle 8 alle 11, e alle 19. Nella mattinata si terranno lezioni con attività a 

basso impatto/risveglio muscolare/anziani. All'ora di pranzo sono previste attività ad alto impatto/musica e alla 

sera attività di rilassamento/musica/bambini. "Sarà per l'Uisp un'ulteriore occasione per rilanciare il bisogno di 

promuovere attività fisica, salute, socialità, partecipazione, per quanto mediate a causa del distanziamento fisico 

causato dalla crisi sanitaria - dice Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp - All'interno di una dimensione 

internazionale che sia capace di produrre futuri movimenti verso un modello di sviluppo sostenibile, equo e 

solidale". (ANSA). 
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Genova. Da domani, lunedì 25 maggio, fino a domenica 31 maggio la Move Week farà muovere tutta l’Europa. 

L’edizione 2020 sarà online, con decine di paesi collegati con tutorial e lezioni live. L’Uisp sarà capofila in Italia 

Move Week è la più grande manifestazione europea per il movimento, lo sport per tutti e la salute, con 38 Paesi 

coinvolti e 2.941 città. La manifestazione è promossa da International Sport and Culture Association in tutta 

Europa e l’Uisp è l’associazione capofila in Italia. Come previsto, la manifestazione giunta quest’anno alla nona 

edizione si terrà dal 25 al 31 maggio e si articolerà su vari canali online, attraverso la pubblicazione di video tutorial 

e dirette durante tutta la settimana. 

Si terranno tre lezioni al giorno in diretta, alle 8 alle 11, e alle 19. Nella mattinata si svolgeranno lezioni con attività 

a basso impatto/risveglio muscolare/anziani. All’ora di pranzo sono previste attività ad alto impatto/musica e alla 

sera attività di rilassamento/musica/bambini. 

Anche in questa edizione l’Uisp farà la sua parte e sarà capofila in Italia. L’emergenza sanitaria che da gennaio 2020 

ha colpito l’intero pianeta, ci ha spinti a modificare largamente le nostre abitudini, dalla vita al sociale al lavoro, 

dagli spostamenti all’attività motoria. Lo sa bene l’Uisp che, prima con la campagna “La palestra è la nostra casa” e 

adesso con “Futuri movimenti” sta accompagnando le persone attraverso questi cambiamenti, proponendo, 

insieme ai propri Comitati territoriali, Asd ed operatori sportivi, dei tutorial (al momento circa 750) con esercizi per 

mantenersi in forma, diretti a persone di tutte le età, dai bambini agli anziani, da eseguire a casa o seguendo le 

regole del distanziamento sociale. 

“Sarà per l’Uisp un’ulteriore occasione per rilanciare il bisogno di promuovere attività fisica, salute, socialità, 

partecipazione, per quanto mediate a causa del distanziamento fisico causato dalla crisi sanitaria – dice Vincenzo 

Manco, presidente nazionale Uisp -. All’interno di una dimensione internazionale che sia capace di produrre futuri 

movimenti verso un modello di sviluppo sostenibile, equo e solidale”. 

Nel riprogettare lo svolgimento di questa edizione di Move Week, Isca si è mossa sulla stessa linea dell’Uisp e di 

altre associazioni, adattando all’emergenza Covid -19 le modalità di svolgimento della Move Week. Infatti, anche 

Move Week quest’anno diventa virtuale, proponendo tre blocchi di attività: una libreria europea di tutorial 

sportivi, che vanno a “sostituire” i classici eventi che si sarebbero dovuti tenere nelle varie città; la Move Week 

Gym, tre sessioni in diretta di allenamento al giorno, durante tutta la settimana, tenuti da operatori sportivi dei 

vari paesi e due webinar sulla gestione in Europa della attività sportive nel post-emergenza. 

Attraverso Move Week l’Uisp valorizzerà alcuni dei tutorial pubblicati nella campagna “La palestra è la nostra casa” 

e parteciperà con una propria insegnante ad una delle lezioni che verranno proposte in diretta: Ilaria Nobili, 

operatrice dell’Uisp Roma, terrà un allenamento in diretta martedì 26 maggio alle 8. Sarà possibile seguire la sua 



videolezione e tutte le altre attraverso i social: pagina Facebook Move Week Italia; pagina Facebook campagna 

Now We Move; profilo Instagram Now We Move. 

Dalla sua istituzione la Move Week ha coinvolto, a livello europeo, quattro milioni di persone. Lo scorso anno 

l’Italia ha organizzato centinaia di eventi in ottanta città, ed è risultata al primo posto in Europa per eventi 

organizzati e numero di partecipanti. 

Il programma completo della Move Week si può consultare cliccando qui. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://italy.moveweek.eu/


 

 

Genova. La più grande manifestazione internazionale per il movimento e la salute promossa da Isca-International 

Sport and Culture Association in tutta Europa, ha sempre visto nell’Uisp l’associazione capofila in Italia. Come 

previsto, la manifestazione giunta quest’anno alla IX edizione si terrà dal 25 al 31 maggio e si articolerà su vari 

canali on line, attraverso la pubblicazione di video tutorial e dirette durante tutta la settimana. Si terranno tre 

lezioni al giorno in diretta, alle 8 alle 11, e alle 19. Nella mattinata si terranno lezioni con attività a basso 

impatto/risveglio muscolare/anziani. All’ora di pranzo sono previste attività ad alto impatto/musica e alla sera 

attività di rilassamento/musica/bambini. 

Anche in questa edizione l’Uisp farà la sua parte e sarà capofila in Italia. L’emergenza sanitaria che da gennaio 2020 

ha colpito l’intero pianeta, ci ha spinti a modificare largamente le nostre abitudini, dalla vita al sociale al lavoro, 

dagli spostamenti all’attività motoria. Lo sa bene l’Uisp che, prima con la campagna “La palestra è la nostra casa” e 

adesso con “Futuri movimenti” sta accompagnando le persone attraverso questi cambiamenti, proponendo, 

insieme ai propri Comitati territoriali, Asd ed operatori sportivi, dei tutorial (al momento circa 750) con esercizi per 

mantenersi in forma, diretti a persone di tutte le età, dai bambini agli anziani, da eseguire a casa o seguendo le 

regole del distanziamento sociale. 

«Sarà per l’Uisp un’ulteriore occasione per rilanciare il bisogno di promuovere attività fisica, salute, socialità, 

partecipazione, per quanto mediate a causa del distanziamento fisico causato dalla crisi sanitaria – dice Vincenzo 

Manco, presidente nazionale Uisp - All’interno di una dimensione internazionale che sia capace di produrre futuri 

movimenti verso un modello di sviluppo sostenibile, equo e solidale». 

Nel riprogettare lo svolgimento di questa edizione di Move Week, Isca si è mossa sulla stessa linea dell’Uisp e di 

altre associazioni, adattando all’emergenza Covid -19 le modalità di svolgimento della Move Week. Infatti, anche 

Move Week quest’anno diventa virtuale, proponendo tre blocchi di attività: una libreria europea di tutorial 

sportivi, che vanno a “sostituire” i classici eventi che si sarebbero dovuti tenere nelle varie città; la Move Week 

Gym, tre sessioni in diretta di allenamento al giorno, durante tutta la settimana, tenuti da operatori sportivi dei 

vari paesi e due webinar sulla gestione in Europa della attività sportive nel post-emergenza. 

Attraverso Move Week l’Uisp valorizzerà alcuni dei tutorial pubblicati nella campagna “La palestra è la nostra casa” 

e parteciperà con una propria insegnante ad una delle lezioni che verranno proposte in diretta: Ilaria Nobili terrà 

un allenamento in diretta martedì 26 maggio alle 8. Sarà possibile seguire la sua video lezione e tutte le altre 

attraverso i social: pagina Facebook Move Week Italia; pagina Facebook campagna Now We Move; profilo 

Instagram Now We Move. 



Dalla sua istituzione la Move Week ha coinvolto, a livello europeo, 4.000.000 di persone. Lo scorso anno l’Italia ha 

organizzato centinaia di eventi in 80 città, ed è risultata al primo posto in Europa per eventi organizzati e numero 

di partecipanti. Per il programma completo della MoveWeek clicca qui 

«Sono felice di vedere che l’attività fisica, in alcuni dei suoi numerosi formati pratici, è inclusa tra le prime ondate 

di riapertura un po’ in tutta Europa – dice Mogens Kirkeby, presidente Isca – le limitazioni di questi mesi hanno 

innescato la necessità di offrire al nostro corpo un po’ di esercizio. L’attività motoria è un bisogno primario e anche 

questa edizione di Move Week, seppur con modalità diverse da quelle consuete, vuole dimostrarlo». 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Il presidente Pesce: «Le discipline di squadra? Non sarà come prima». Quarantamila tesserati, l’associazione 

denuncia il lievitare dei costi  

D. D. 

24 MAGGIO 2020 

Sport per tutti. È il motto e lo scopo della Uisp, ma pure le parole nascoste dietro l’acronimo dell’associazione. 

Obiettivo che durante il lockdown non è stato possibile centrare, ma che dal 25 maggio tornerà a essere realtà. Un 

movimento importante, se si considera che in Liguria i tesserati sono 75 mila e nella sola provincia di Genova 

sfiorano i 40 mila. E che soltanto per l’affitto degli impianti, dove disputare tornei e campionati, versa nelle casse 

dei gestori decine di migliaia di euro al mese. Una ripartenza all’insegna della sobrietà, senza clamori e soprattutto 

senza agonismo. I protocolli non lo prevedono. L’auspicio, però, è che le cose possano cambiare. E che il Covid 19 

diventi un nemico meno pericoloso. 

Da dove ripartire 

Alla Uisp la testa è all’imminente riapertura di sport come calcio, pallacanestro, pallavolo e ginnastica artistica. 

Discipline che prevedono protocolli e linee guida più invasivi e che fino a nuovo ordine non potranno essere quelle 

di prima. «Stiamo ultimando gli accorgimenti che ci permetteranno di far lavorare gli atleti in tutta sicurezza. Le 

linee guida sono state ufficializzate giovedì e anche se eravamo pronti abbiamo avuto il nostro bel da fare. 

Dobbiamo sostenere i costi per le sanificazioni e quelle per i dispositivi come mascherine e guanti. Il problema è 

che non sappiamo ancora se gli aiuti arriveranno e come arriveranno. Perché non vogliamo indebitarci», spiega il 

presidente regionale della Uisp Liguria Tiziano Pesce. 

L’articolo integrale sull’edizione cartacea o sull’edicoladigitale 

 
 
 
 

 

 



 

 

Nel novembre 2018, in una prima riflessione sul rapporto tra sport e beni comuni pubblicata da Labsus, avevo 

sentito il bisogno di partire da un problema definitorio: di cosa parliamo quando parliamo di sport? Non era una 

questione di poco conto: quanto in Italia sia necessario e urgente rispondere a questa domanda, è emerso in modo 

evidente nel modo in cui decreti, ordinanze e circolari hanno trattato l’argomento in questi mesi di emergenza. 

La confusione normativa genera il caos 

Questi due mesi di produzione normativa – in tema di sport, ma non solo – verranno forse ricordati come la golden 

age dell’antilingua, l’originalissima forma espressiva di cui parlava Italo Calvino. «Caratteristica principale 

dell’antilingua è quello che definirei il “terrore semantico”, cioè la fuga di fronte a ogni vocabolo che abbia di per 

sé stesso un significato». In assenza di chiari riferimenti normativi e di una consolidata e condivisa cultura sportiva, 

termini come attività sportiva e attività motoria, utilizzati senza remore nella fluviale attività normativa, centrale e 

territoriale, «non vogliono dire niente o vogliono dire qualcosa di vago e sfuggente» e hanno generato 

esclusivamente incertezza applicativa e messo tutti i cittadini – non solo i soggetti dell’ordinamento sportivo – 

nella condizione di non sapere quale fosse il confine tra il divieto e il diritto esercitabile. 

La circolare del 31 marzo del Gabinetto del Ministro dell’Interno, a chiarimento dei decreti precedenti, è un 

capolavoro di antilingua: «Nel rammentare che resta non consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto 

ed accedere ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici, si evidenzia che l’attività motoria 

generalmente consentita non va intesa come equivalente all’attività sportiva (jogging), tenuto anche conto che 

l’attuale disposizione di cui all’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 marzo scorso tiene 

distinte le due ipotesi, potendosi far ricomprendere nella prima, come già detto, il camminare in prossimità della 

propria abitazione». Una circolare di chiarimento talmente chiara che ha avuto necessità di una nota di 

chiarimento. 

Ci ha provato addirittura il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, nella conferenza stampa del 26 marzo, a dare 

agli italiani un’interpretazione a reti unificate: «l’attività sportiva è quella più dinamica». 

Nella vulgata emergenziale, la linea di separazione tra attività motoria e sportiva è parsa quindi segnata dal livello 

di sforzo muscolare e cardiocircolatorio. 

Ma il Ministero della Salute dice invece che lo sport è tale perché «comprende situazioni competitive strutturate e 

sottoposte a regole ben precise. È un gioco istituzionalizzato, codificato in modo tale da essere riconosciuto e 

riconoscibile da tutti per regole e meccanismi, ai quali si fa riferimento per la sua pratica in contesti ufficiali o non 

ufficiali». In questa direzione, il CONI – tramite un apposito registro –  ha stabilito le discipline sportive 

“riconosciute”. Tra queste, la dama, le freccette, il bridge: nobilissimi sport, ma non certo noti per sforzo fisico e 

dinamismo. Esclusi: il trekking, il parkour, solo per fare due esempi. 



Inchiodato a categorie concettuali inservibili, il decisore politico manifesta così l’incapacità di pensare lo sport e di 

regolamentare adeguatamente uno spazio complesso di pratiche sociali. 

E parlare “semplicemente” di sport? 

Se in Italia proliferano definizioni e significati attribuibili alle stesse, in Europa hanno sciolto il nodo già da tempo. 

Lo sport è «qualsiasi forma di attività fisica che, attraverso una partecipazione organizzata o non organizzata, abbia 

per obiettivo l’espressione o il miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o 

l’ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli», come recita la Carta Europea dello Sport approvata dal 

Consiglio d’Europa nel 1992. 

Escluse le attività di lavoro o gli spostamenti, quando in Europa si parla di sport si intendono tutte le attività fisiche, 

non solo quelle competitive, regolamentate e strutturate, con buona pace dei registri delle discipline sportive 

“riconosciute”, ma anche di chi prova a spiegare l’inspiegabile, con acrobatici contorcimenti linguistici. 

L’arretratezza normativa sul tema sport, in Italia, si riflette da un lato in un sistema sportivo piramidale e 

verticistico, nel quale lo sport di base è ancora visto come bacino per lo sport di prestazione, dall’altro in una 

diffusa arretratezza della cultura e della pratica sportiva, che allontana il nostro Paese dalle migliori esperienze 

europee, come dimostrato dai dati Eurobarometro: da questi, emerge un modello italiano nel quale lo sport è 

ancora un’attività legata al tempo libero, incentrata su palestre e impianti sportivi tradizionali, e non stile di vita 

consapevole, sviluppato nella quotidianità, in casa, al lavoro e nello spazio pubblico, finalizzato alla ricerca del 

benessere e del divertimento. Sono dati che vanno letti attentamente, però; perché proprio in ragione di una 

definizione di sport arretrata, quando a un cittadino italiano si chiede se pratichi sport, se non ha in tasca un 

cartellino tecnico o la card di una palestra, con molta probabilità risponderà: «no». Un cittadino finlandese che va 

al parco cittadino in bicicletta con i figli, risponderà «sì» senza esitazione. 

Insomma, è vero che gli italiani fanno poco sport, ma è anche vero che non sanno dire esattamente cosa sia, 

questo benedetto sport. 

La cultura sportiva limitata che esprimono le istituzioni pubbliche – e le stesse istituzioni sportive –impedisce il 

riconoscimento sociale di molte pratiche sportive, delegittimandole, e così facendo alimenta una riproduzione 

culturale incapace di aprirsi alla pluralizzazione e all’innovazione dello sport emergente dal basso dalla vita 

quotidiana. 

Lockdown, sedentarizzazione e luoghi dello sport 

Le conseguenze del lockdown sulla salute dei cittadini italiani sono state enormi, e non ancora quantificabili: a 

fronte del dramma dei contagi e delle morti da infezione da Covid-19, è purtroppo passato in secondo piano un 

risvolto altrettanto pericoloso per la salute collettiva, legato all’impossibilità per tutte e tutti di muoversi 

liberamente fuori dall’ambiente domestico, di praticare lo sport in ogni sua forma, a tutte le età, in contesti 

organizzati o informali. 

Erano 23 milioni i cittadini italiani sedentari, prima del lockdown. L’inevitabile peggioramento di questa statistica 

non avrà un impatto solo sul girovita degli italiani: gli ormai famosi 2 kg medi di aumento di peso sono un dato 

curioso, ma che da solo dice poco, o è addirittura fuorviante, lì dove nell’aumento ponderale spesso si intravede 

soprattutto un problema estetico, e viceversa nello sport solo un modo per perdere peso (sempre secondo 

Eurobarometro, il 33% degli italiani fanno sport per “migliorare l’aspetto fisico”, rispetto alla media europea del 

20%). La sedentarietà avrà conseguenze sulla mortalità della popolazione, essendo il quarto fattore di rischio di 

mortalità a livello globale. E se in questi due mesi ha coinvolto più o meno tutti i cittadini, i rischi dell’inattività 

fisica torneranno invece a essere condizionati dalle profonde disuguaglianze che già prima della crisi 

caratterizzavano la società italiana: la nota associazione di stili di vita sedentari all’appartenenza a classi sociali 

svantaggiate si manifesterà in maniera sempre più radicale, soprattutto se arretreranno le istituzioni pubbliche. 



Queste misure di contenimento hanno avuto inoltre l’effetto di trasformare completamente i luoghi dello sport: gli 

impianti sportivi, da un lato, e dall’altro gli spazi pubblici (urbani e in ambiente naturale) nei quali i cittadini 

svolgevano attività sportiva, si sono immediatamente svuotati, e la poca attività permessa ha occupato gli spazi 

interstiziali del privato. Salotti, terrazzi, cortili condominiali sono diventati – per chi li ha avuti e per chi ha potuto 

ritagliarsi del tempo dal crescente lavoro di cura domestico, concentrato come sempre soprattutto sulle donne – i 

luoghi angusti dello sport. 

Risocializzare lo spazio pubblico: il ruolo dello sport 

Lo sport è un’attività sociale, anche quando praticata individualmente, tanto più quando svolta in contesti collettivi 

ed è frutto della libera auto-organizzazione dei cittadini: e saranno soprattutto gli spazi pubblici, inevitabilmente, i 

luoghi che i cittadini cercheranno e rivendicheranno per praticarlo. 

Nei prossimi mesi, la riapertura di impianti sportivi, circoli e palestre – in particolar modo quelli privi di spazi 

all’aperto – sarà condizionata da rigidi protocolli di sicurezza, che ne limiteranno l’utilizzo, riducendo i tempi di 

fruizione e il numero di praticanti. Molti luoghi tradizionali dello sport, come le palestre scolastiche, diventeranno 

spazi preziosi per i bisogni didattici delle scuole, e quindi sempre meno a disposizione delle associazioni sportive. 

Lo spazio pubblico rischia così di esasperare la sua natura di spazio conteso: trovare strumenti e modelli che 

armonizzino le diverse esigenze, sarà una delle sfide principali che i Comuni si troveranno di fronte nei prossimi 

mesi. 

In ambito sportivo, un ruolo fondamentale lo svolgeranno le aree pubbliche attrezzate per lo svolgimento dello 

sport in forma libera, sempre più diffuse nelle città italiane (per quanto ancora insufficienti, soprattutto nei centri 

urbani del Sud Italia): campi di basket, pallavolo, calcetto, skate park… Ad oggi, solo in pochissimi casi queste aree 

sono state oggetto di un processo di condivisione tra amministrazione, associazionismo e cittadinanza: in generale, 

il Rapporto 2019 di Labsus ci dice che solo il 3% dei Patti di collaborazione sottoscritti l’anno scorso riguarda lo 

sport. 

Prima del lockdown, alcune città avevano cominciato a riflettere sulla possibilità di utilizzare i Patti di 

collaborazione come strumento per coinvolgere le associazioni sportive nella cura di questi veri e propri beni 

comuni, per dare risposta alle loro esigenze di spazi per l’attività, garantendo al contempo la libertà di fruizione 

gratuita per tutti i cittadini e la tutela dei beni stessi. Non un modo fraudolento per aggirare le norme sulle 

concessioni, ma l’avvio di un processo virtuoso di valorizzazione del capitale umano e sociale dell’associazionismo 

sportivo per aumentare le opportunità di sport per tutti i cittadini, con un occhio di riguardo alla qualità dello 

spazio pubblico e alla concreta universalità del suo utilizzo. A Milano, un piccolo ma significativo esempio è 

l’accordo per la cura del campo di disc golf collocato all’interno del Parco Lambro, che ha coinvolto direttamente 

un’associazione sportiva e una cooperativa sociale in un Patto di collaborazione; altri possibili percorsi di 

collaborazione per la rigenerazione di spazi pubblici a vocazione sportiva erano stati avviati dall’Assessorato alla 

Partecipazione, Cittadinanza attiva e Open data del Comune di Milano in un tavolo con l’UISP: percorsi che oggi, in 

questa fase di ripartenza dell’attività sportiva, diventano ancora più importanti. 

Che «la palestra dei patti» – ponendo istituzioni e cittadini su un più avanzato livello di confronto – possa 

contribuire a trovare una nuova, inclusiva ed efficace definizione di sport? 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

Stop definitivo ai campionati Uisp 

La Uisp Rovigo incentiverà la ripresa dando una mano alle società iscritte, ma il calcio si ferma. Riunione fiume in 

videoconferenza, l’emergenza Covid-19 ha imposto una scelta obbligata 

ROVIGO - Calcio Uisp Rovigo: stop definitivo ai campionati di calcio della stagione in corso. E per agevolare la 

ripresa, a settembre, prezzi più contenuti delle quote di iscrizione. E non solo. “La voglia di tornare in campo da 

parte di tutte le squadre è tanta, ma di comune accordo con le Società iscritte si è scelto di fermarci qui. Non si 

poteva trovare una soluzione diversa.” A parlare è Gianni Brazzo, uno dei dirigenti del Calcio Uisp rodigino. La 

stagione 2019-2020 dei campionati di Calcio a 11 e a 5 dell’Unione Italiana Sport per Tutti del Polesine mette 

dunque pallone ed atleti a riposo. Dopo i due mesi di stop forzato di tutte le attività, a causa dell’emergenza Covid 

19. La scelta è avvenuta dopo gli incontri in videoconferenza, dei giorni scorsi, tra i vertici Uisp di Rovigo del 

Settore Calcio e le Società di Calcio Amatoriale. Riunioni sviluppate in quattro serate. 

Con le squadre, 35 quelle iscritte alle competizioni del Calcio a 11 e ben 12 quelle del Calcio a 5, si è inoltre 

discusso della possibilità di concludere i campionati 2019-2020 e quindi di assegnare i titoli sospesi, con una 

formula di play off veloce. Tutto nell’ottica dell’ipotesi, potrebbe svolgersi nel mese di settembre prima dell’inizio 

della stagione 2020-2021. “Se questo non sarà possibile- spiega ancora Brazzo- ci si augura di iniziare una nuova 

stagione nel mese di ottobre, con  tutte le squadre  che hanno confermato la loro presenza.” 

L’Uisp Rovigo annuncia anche agevolazioni economiche in vista della ripresa calcistica dopo l’estate. Per il prossimo 

campionato saranno introdotte quote di iscrizione più contenute e inoltre verranno promosse iniziative che 

possano favorire un costo del tesseramento più vantaggioso per le Società sportive. Già da questa stagione l’Uisp 

aveva favorito una riduzione del 33 per cento della quota di iscrizione, e annullato tutte le sanzioni pecuniarie. 

“L’aspetto economico non deve ostacolare la ripresa delle attività sportive - conclude Gianni Brazzo - se ci saranno 

difficoltà per le Società queste verranno prese in carico dal calcio Uisp, che in questa fase ritiene fondamentale 

stare insieme e vicino loro.” 

Articolo di Sabato 23 Maggio 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Le Strutture di Attività Calcio, Biliardo e Pallavolo del Comitato Uisp Empoli-Valdelsa hanno ufficialmente concluso 

l'attività dei campionati 2019-2020. La decisione ufficiale è arrivata lo scorso 21 Maggio 

Tutte le squadre che avevano versato la propria quota di iscrizione non usufruita (o solo in parte) quest'anno, 

avranno diritto ad agevolazioni per le iscrizioni al prossimo campionato. Il Comitato si riserva comunque, qualora la 

normativa lo consenta, di provare ad organizzare qualche attività temporanea in estate, ma saranno comunque 

attività ex novo, non collegate ai campionati che non ripartiranno. Calcio. Annullati i tre campionati: Calcio a 11 

Maschile, Calcio a 7 Maschile e Calcio a 11 Femminile. Le classifiche maturate fino al momento dello stop sono 

annullate e non saranno assegnati i titoli. “Il provvedimento investe un totale di 93 squadre” è il commento del 

responsabile della SdA Calcio Roberto Cellai, “Oltre il 90% ha comunque manifestato la volontà di ripartire con il 

prossimo campionato, nonostante le difficoltà, quando possibile”. Pallavolo. Confermato l'annullamento della 

seconda fase delle stagioni Under 12, Under 14 e Under 16. Il provvedimento riguarda circa 15 squadre. 

“Fortunatamente siamo stati lungimiranti e abbiamo interrotto il campionato dopo la prima fase che quindi siamo 

riuscite a concludere. Con la seconda non partiremo” è il commento della responsabile SdA Pallavolo Ilaria Giusti, 

“Annullate anche, ovviamente, le finali regionali e nazionali. Da parte delle società c'è dispiacere, ma quando sarà 

possibile, ci saranno di nuovo tutte”. Biliardo. Anche per il biliardo confermato l'annullamento dei campionati e la 

non assegnazione dei titoli. Si parla di 71 squadre in totale. “Ricominceremo ad Ottobre con un nuovo campionato, 

se le norme lo consentiranno” è il commento del Responsabile SdA Biliardo Marco Fulignati, “Anche nel nostro 

sport il distanziamento è molto difficile, pertanto potremo ripartire solo se saremo in piena sicurezza”. Ciclismo. La 

decisione della SdA Ciclismo risale ad alcuni giorni prima, con l'interruzione del Trofeo 10 Comuni e l'annullamento 

delle restanti tappe. “Siamo riusciti ad arrivare oltre l'8° Prova, pertanto abbiamo comunque stilato la classifica, e 

appena possibile consegneremo i premi” è il commento del responsabile della Sda Ciclismo Maurizio Alderighi, 

“Resteremo alla finestra a vedere se potremo organizzare qualche attività, anche temporanea, per la stagione 

estiva”.  

Fonte: Uisp Empoli - Ufficio Stampa 

 

 

 

 

 

 



 

 

GROSSETO – Primi segnali di normalità per la Uisp di Grosseto. Dopo la riapertura della segreteria, attiva già da 

qualche giorno, lunedì 25 maggio riprenderanno anche le prime attività sportive. Nell’impianto di viale Europa si 

parte con tennis, nei campi all’aperto, e beach tennis, nella tensostruttura. Per il beach tennis, in particolare, sono 

previste sia lezioni individuali che partite uno contro uno. Al via anche i corsi di ginnastica alla piscina di via dello 

Sport. “Tutte le attività ripartono con la massima sicurezza e seguendo tutte le normative – afferma il presidente 

Sergio Perugini – continueremo costantemente a monitorare la situazione relativa anche alle altre discipline”. Per 

tutte le informazioni è possibile contattare la segreteria Uisp, 0564417756; per il beach tennis 3476557346 o 

3666433092. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

GROSSETO – Una grave perdita per il mondo dello sport e dell’istruzione grossetana. Si è spenta a 79 Deanna 

Franchi, ex atleta, docente, preside e attualmente dirigente sportiva: era malata da tempo. 

Campionessa nell’atletica, con esperienze nel lancio del peso, del giavellotto e nel salto in alto, si è poi dedicata 

all’insegnamento: docente in varie città della provincia di Grosseto, è anche stata preside all’istituto Einaudi di 

Grosseto. Dal 1999 l’avventura nell’associazionismo sportivo, come co-fondatrice della Palestra Europa: da 

vicepresidente ne è stata una colonna, collaborando spesso con il comitato Uisp all’organizzazione di eventi 

importanti, da Giocagin al Martial Day, dalla Festa della Toscana alla Festa dello Sport. 

“Perdo una compagna di viaggio e una grande amica – spiega Daniele Tanini, presidente Palestra Europa e storico 

dirigente Uisp – per me era come una sorella, insieme abbiamo portato avanti tanti progetti e idee. Un grande 

abbraccio alla figlia Antonella”. 

“La Palestra Europa è una delle società storiche del nostro comitato – aggiunge Sergio Perugini, presidente Uisp 

Grosseto – Deanna è stata un aiuto prezioso nella danza e nella ginnastica. Le sue capacità sportive e dirigenziali, 

ma soprattutto umane, ci mancheranno”. 

Il funerale sarà celebrato lunedì 25 maggio, alle ore 11, a Sterpeto, preceduto da una messa privata. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

Romans Langobardorum, la rievocazione storica slitta a ottobre 

L'evento aderisce al progetto regionale Ecofesta, per garantire il rispetto e la preservazione dell'ambiente 

24 maggio 2020 

L’Associazione storica “Invicti Lupi” con il patrocinio e il contributo del Comune di Romans d’Isonzo, della Regione 

Friuli Venezia Giulia, del Consiglio Regionale FVG, della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, dell’Ente Turismo 

FVG, dell'UTI Collio-Alto Isonzo, della BCC di Staranzano e Villesse, del gruppo di ricerca I Scussons, 

dell'associazione Liberatorio d'arte Fulvio Zonch, del Civico Museo Nazionale di Romans, della UISP regionale, della 

Società Filologica Friulana, della Società Friulana di Archeologia, di Italia Medievale, del Centro Servizi Volontariato 

FVG, della rete di gruppi storici Langobardia Maior e delle Ecofeste Fvg, è orgogliosa di annunciare l'ottava edizione 

della rievocazione storica “Romas Langobardorum”, che prenderà vita a Romans d’Isonzo nelle giornate dal 16 al 

18 ottobre. 

Il tema dell'edizione 2020 sarà “Autari: guerre, popoli, religioni” e sarà incentrato sul regno di Autari, periodo nel 

quale vi fu la vera nascita della monarchia longobarda attraverso guerre, scontri e mescolamenti di popoli diversi, 

contrasti religiosi e molto altro. L'ottava edizione della rievocazione tornerà a prendere vita nell'area dei laghi 

Fipsas di Romans d'Isonzo, il luogo più caratteristico per una manifestazione internazionale di questo calibro. 

Verranno allestite: un'area storica contenente gli accampamenti e le attività di living history di molti gruppi di 

rievocatori provenienti da varie regioni d'Italia e d'Europa (Ungheria, Austria, Germania, Spagna, Bulgaria); un'area 

conferenze atta alla divulgazione storica tenuta da importanti relatori ed esperti del settore, con le presenze di 

Nicola Bergamo, Angelo Floramo e Roberto Tirelli; un'area per gli spettacoli di combattimento; un'area per il 

grande concerto della folk power metal band “Elvenking” il sabato sera; un'area ristoro ben rifornita; un'area per 

le mostre artistiche; un mercato antico ed un’area didattica per bambini e ragazzi. In seguito all'emergenza 

sanitaria che stiamo vivendo la rievocazione storica cambia data rispetto a quella degli anni passati e viene 

posticipata nel mese di ottobre. Romans Langobardorum si presenta come la più grande rievocazione storica 

longobarda presente sul territorio italiano, con l'obiettivo di divenire un punto di riferimento anche nel panorama 

europeo. Vista l’importanza di questa manifestazione culturale per la valorizzazione storica del nostro Territorio, è 

nostro impegno cercare di tenerla in vita e di realizzarla nonostante le molteplici difficoltà che questo 2020 ci sta 

portando. 

Siamo gli eredi di un passato storico importante, è nostro compito ed impegno valorizzarlo e renderlo fruibile alle 

generazioni presenti e future attraverso tutti gli strumenti a nostra disposizione. Un’importante novità di 

quest'anno è l'adesione al progetto regionale Ecofesta al fine di dare il nostro contributo al fondamentale impegno 

di rispetto e preservazione dell'ambiente che ci circonda, rispettandolo e curandolo con azioni concrete e tangibili. 

Questa manifestazione vuole sommarsi alle altre attività tese a valorizzare il passato longobardo del Comune di 

Romans d’Isonzo, tra cui ricordiamo il Civico Museo Archeologico e il parco didattico-archeologico realizzato nei 

pressi della Necropoli Longobarda riportata alla luce nel territorio comunale nel 1986, luogo nel quale nel corso 

dell'anno l'Associazione "Invicti Lupi" svolge le sue attività didattiche e divulgative con le scolaresche e con i turisti. 

Vi diamo quindi appuntamento da venerdì 16 a domenica 18 ottobre, il programma completo uscirà 

prossimamente. La rievocazione si svolgerà con qualsiasi condizione climatica. Per maggiori informazioni potete 

visitare le nostre pagine facebook e instagram "Invicti Lupi" e "Romans Langobardorum", e il nostro sito web 

www.invictilupi.org. 

Il video trailer della rievocazione è disponibile sul nostro canale Youtube 



 

 

L'Euro Sport Club taglia in questo mese un traguardo importante, la società del presidente Carlo Danieli festeggia 

infatti il suo 30° anno dalla fondazione e il 25° di affiliazione alla Federazione pattinaggio. Purtroppo le 

manifestazioni e le iniziative preventivate per l'occasione sono state rimandate a causa dell'emergenza sanitaria 

per il Covid-19. 

LA STORIA 

La società sportiva Euro Sport Club si costituisce, per merito di un gruppo di appassionati, nel maggio 1990. Fin 

dalla costituzione ha sempre operato per la promozione e la propaganda dello sport e in particolare del 

pattinaggio a rotelle, curando soprattutto il settore giovanile ed i corsi di avviamento allo sport. La città di Terni ha 

sempre dimostrato un particolare interesse ed attenzione al pattinaggio a rotelle, soprattutto per la specialità della 

corsa. Tale sensibilità la si deve al clima venutosi a creare e determinare nel corso dei decenni, prima nel vecchio 

pattinodromo del circolo dopolavoro della società Terni di via Muratori e poi proseguito nell'impianto provinciale 

di via Sabotino. Poi si è aggiunto un nuovo e bellissimo impianto comunale, il ciclopattinodromo "Renato Perona" 

in P.le Senio. Un anello in asfalto di 450 metri e altri di varie lunghezze per un massimo di 1600 metri. 

L'Euro Sport Club ha saputo interpretare questo clima e dato corpo ad iniziative, che andassero oltre a quello già 

esistente in città, con la creazione di un settore specifico per la specialità dell'artistico e con l'organizzazione di 

numerosissimi eventi di rilevanza nazionale. Infatti negli anni di attività si sono organizzati ben cinque campionati 

Italiani di pattinaggio corsa su strada, di cui due assoluti, un campionato italiano Indoor, un campionato Italiano 

UISP, oltre a trofei e gare minori. Per la specialità dell'artistico si sono concretizzati un campionato Italiano 

assoluto e un campionato Italiano UISP, oltre ad una serie di gare minori e di numerosi gran galà. Negli anni atleti 

della società hanno ottenuto numerosissimi titoli italiani Europei e Mondiali. Sia nella specialità della corsa che in 

quella dell’artistico. 

I SUCCESSI PIU' IMPORTANTI 

PATTINAGGIO ARTISTICO 



Erica Colaceci: 4 titoli Mondiali-2 titoli Europei-5 titoli Italiani-1 argento ai World Games-2 argenti Mondiali-1 

bronzo Mondiale-2 argenti Europei. Premiata dal CONI con: medaglia d’oro nel 2000, con l’argento nel 2001 e con 

quattro bronzi nel 1999, 2000, 2001 e 2002. 

Daniele Tofani: 1 titolo Mondiale-8 titoli Europei-13 titoli Italiani-1 argento Europeo-4 argenti Mondiali-3 bronzi 

Mondiali-2 bronzi Europei. Premiato dal CONI con: medaglia d’oro nel 1998, con l’argento nel 1997,99,2000,02 e 

con sette bronzi nel 1995,96,97,98,99,00 e 01 

Giorgia Brandi: 1 oro ai campionati Italiano ACSI 

Silvia Mangialardi: 1 oro campionati Italiani ACSI 

Sofia Ferro: 2 ori ai campionati Italiano ACSI 

Vera La Gatta: 1 oro ai campionati Italiano ACSI 

PATTINAGGIO CORSA 

Alessio Rossi: 1 argento Europeo-1 bronzo Europeo-4 titoli Italiani-6 argento Italiani-3 bronzi Italiani-7 oro trofei 

Internazionali titolo Italiano pattinaggio sul ghiaccio-1 argento campionati Italiani ghiaccio 3 ori campionati Italiani 

uisp 2006-2009-2013 strada e pista-2 argento campionati Italiani uisp 2009-201-1 bronzo campionati Italiani uisp 

2011 

Daniele Flavioni: 1 bronzo campionati italiani Uisp 2009 

Simone Silvestri: 2 bronzi campionato italiano Uisp 2012-2013 

Gabriele Del Fattore: 1 argento campionati Italiani 2012-2 bronzi campionati Italiani Uisp 2006 

Matteo Capitoli: argento campionati Italiani Uisp 2012 

Edoardo Cittadoni: bronzo campionati italiani Uisp 2010 

IL PATTINAGGIO NELLE SCUOLE 

Dal 1987 l'Euro Sport Club Terni, attraverso un progetto denominato "A.M.L.S. attività motoria 

ludico sportiva" a portato il pattinaggio a rotelle a scuola, sia nella scuola dell'infanzie e sia 

in quella primaria. Lo scopo è quello di far conoscere il pattinaggio e di dare ai bambini una 

formazione attraverso questo attrezzo, facendogli apprendere una serie di abilità motorie 

(equilibrio, destrezza) che si ritroveranno per sempre durante la loro vita, sia sociale, 

culturale che sportiva. Negli anni le scuole interessate sono state: “G. Matteotti”-“Le Grazie”- 

“Mazzini”-“A. Garibaldi”- Cesi Stazione-“V. Veneto”-“XX Settembre”-“Q.re Italia”-“Donatelli”- 

“Campomaggiore”-“Gabelletta”-“Cesi Stazione”-“Collescipoli”. 

Da oltre 10 anni la società sportiva organizza delle manifestazioni di vari sport come: Festa 

dello sport, Open Roller Skate, World Skate. 

 

 



 

 

 

Trentanove pagine, consegnate con un giorno di anticipo – domenica anziché lunedì - dalla Federcalcio al ministro 

dello Sport Spadafora. Il protocollo per le partite, quindi per la ripresa del campionato, è pronto. Al suo interno, le 

misure di quarantena da adottare in caso di calciatore positivo, sono state indicizzate alla situazione sanitaria 

nazionale al momento in cui il contagio del giocatore dovesse avvenire. Quindi, migliore sarà la situazione in Italia, 

minore sarà la restrittività delle regole. Ricordiamo infatti che al momento le due date ipotizzate per la ripartenza 

della serie A sono 13 e 20 giugno. Per il momento, comunque, resta valido quanto deciso per gli allenamenti 

collettivi, con l’individuo colpito da Covid 19 in isolamento e il resto della squadra in ritiro per 14 giorni, con 

possibilità di allenarsi. 

Il numero di persone allo stadio 

Per il resto, negli stadi è confermato che saranno ammesse al massimo 300 persone, comprese 60 del gruppo della 

squadra in trasferta. Fra queste 300, oltre a calciatori e arbitri, anche 6 raccattapalle maggiorenni, 8 componenti 

della delegazione della società ospitante, 4 di quella ospite e 6 addetti alle pulizie. 

Arrivi scaglionati 

Nella maggior parte, sono immagini già viste in questi giorni in Bundesliga. Gli arbitri dovranno arrivare allo stadio 

1h 45’ prima del fischio d’inizio, uno per macchina. La squadra ospite 1 h40’ prima, suddivisa in più pullman. I 

calciatori di quella di casa 1h 30’ prima, con auto proprie. E negli spogliatoi, se possibile, titolari e riserve verranno 

divisi in ambienti diversi. 

Niente bambini né mascotte 



Per quanto riguarda l’ingresso in campo, avverrà in momenti separati per le due formazioni, e non ci saranno i 

bambini ad accompagnare i calciatori, nè la mascotte. Vietate strette di mano e foto di squadra. Come vietato sarà 

avvicinarsi a meno di un metro e mezzo dal direttore di gara. 

Atteso ok del Comitato tecnico scientifico 

Il protocollo deve ora passare attraverso il parere del Comitato Tecnico Scientifico del governo. Il ministro dello 

sport Spadafora si è impegnato ad arrivare con il parere definitivo già all’incontro di giovedì con tutte le 

componenti del mondo del calcio, quando si deciderà se la serie A ripartirà oppure no. Quanto sia delicata la 

situazione lo si comprende dal senso di responsabilità che lo stesso movimento calcistico si attribuisce nelle 

conclusioni del documento: "L’attenzione dell’opinione pubblica sul calcio professionistico, sulle squadre e sugli 

attori presenti allo stadio durante la situazione attuale sarà massima. Un comportamento esemplare per quanto 

riguarda le misure igieniche e di isolamento al di fuori del terreno di gioco risulterà decisivo". 
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Il Secolo XIX, Genova , 25 maggio 2020 
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Roma, 22 mag. (askanews) – Il terzo settore, motore per la ripresa ed elemento di ricchezza culturale per una Italia 

che punta a cambiare strada nel solco di elementi come l’economia circolare, l’ambiente e lo sviluppo dei territori. 

A lanciare la sfida è Carlo Borgomeo, presidente della Fondazione con il Sud, da anni in prima linea in progetti di 

sostegno per il Mezzogiorno. Intervistato dall’agenzia Askanews, Borgomeo dà un giudizio sostanzialmente 

positivo delle azioni messe in campo dall’esecutivo proprio per gli Enti di Terzo Settore anche se, in un momento 

così particolare, mette in guardia dal rischio criminalità organizzata nel nostro Sud, vista la sua possibilità di 

mettere in giro immediata liquidità.D. – Il Decreto rilancio varato dal Governo ha previsto un rifinanziamento per 

100 milioni di euro del fondo per le attività delle associazioni, un fondo specifico per aiutare nel post emergenza il 

Terzo settore del Mezzogiorno, ulteriori risorse per interventi di contrasto alla povertà educativa nelle Regioni del 

Sud. Soddisfatto? La considera anche una vostra vittoria? BORGOMEO – “Abbastanza soddisfatto. Se si considera 

anche il fatto che molte forme di sostegno previste per le PMI, sono allargate agli Enti di Terzo settore, bisogna 

onestamente dire che siamo di fronte ad una svolta. Non ci si è ‘dimenticati’ del Terzo settore, finalmente. Per 

quanto riguarda il Sud, ho già dichiarato che le risorse messe a disposizione non sono ancora adeguate. Ma non si 

può sottovalutare una novità, dal mio punto di vista, strategica. E’ la prima volta che un Ministro che si occupa di 

sviluppo del Sud, propone e realizza un intervento di sostegno al Terzo settore. Il Terzo settore ‘serve’ per lo 

sviluppo dei territori. E la Fondazione con il Sud che insiste sempre su questo aspetto, non può che essere 

soddisfatta”.D. – Lei, a nome della Fondazione, ha inviato recentemente una proposta per la ripartenza, ci può dire 

se è stata recepita ‘in toto’ dal Governo e quale è la filosofia degli interventi per aiutare la ripartenza del nostro 

Mezzogiorno? BORGOMEO – “Ho sottolineato, appunto, che il Terzo settore del Sud andava sostenuto, sia per non 

limitarne lo straordinario lavoro compiuto in questi mesi, sia , soprattutto, perchè riteniamo impossibile una fase 

di ‘ricosrtruzione’ post Covid, senza un ruolo attivo del Terzo settore che è parte decisiva nella costruzione delle 

comunità”.D. – Teme anche lei che questa pioggia di fondi, soprattutto al Sud, possa essere ‘intercettata’ dalla 

criminalità organizzata? BORGOMEO – “Temo piuttosto che la mancanza di liquidità o il ritardo nell’attuazione 

degli interventi, costituisca un’occasione d’oro per la criminalità organizzata che attraverso l’usura, sta , 

pericolosamente, conquistando ampi spazi, prestando soldi a tante famiglie e, soprattutto, a tanti soggetti che 

avevano attività sommerse”.D. – In questi ultimi mesi contraddistinti dall’emergenza coronavirus con le sue 

drammatiche conseguenze, si è vista l’importanza di una realtà come quella del terzo settore. Eppure proprio 

questo fecondo mondo rischiava di entrare in forte crisi. Pericolo scampato? Quali sono le ricette che voi 

proponete per metterlo in sicurezza? BORGOMEO – “Con le recenti misure, il pericolo non è scampato, ma 

certamente attenuato. Non abbiamo ricette, ma un percorso di lavoro: rafforzare il ruolo degli Enti di Terzo settore 

come soggetti del cambiamento: sembra uno slogan, ma non lo è. E’ pratica, è fare rete, è assumere e difendere 

obbiettivi di sviluppo dei territori coinvolgendo altri settori della cittadinanza. Non è facile: bisogna coinvolgere i 

cittadini, convincere le istituzioni, conquistare la pubblica opinione. Ma bisogna anche accelerare processi di 

cambiamento dentro il Terzo settore”.D. – Tema sempre più di attualità quello dell’ambiente: proprio il virus cosa 

ci ha insegnato? BORGOMEO – “Non sono in grado di rispondere con efficacia a questa domanda. Penso però che, 

da questo punto di vista, resterà in tutti noi una nuova consapevolezza: che non siamo dominatori assoluti del 

pianeta, che abbiamo una grande fragilità e che, quindi, dobbiamo modificare un modello di sviluppo, facendo 



della sostenibilità non un semplice optional”.D. – In particolare, il nostro Mezzogiorno possiede una ricchezza 

inestimabile dal punto di vista degli ecosistemi. Come rendere tutto ciò compatibile con una economia di mercato 

che però tuteli e salvaguardi i nostri beni ambientali? BORGOMEO – “Aumentando, moltiplicando e rafforzando le 

tante esperienze in atto che potranno modificare le politiche per lo sviluppo fino ad oggi portate avanti. Quello che 

prima appariva un ambito di intervento per sognatori, alternativi, e comunque per minoranze, oggi sono percorsi 

decisivi per lo sviluppo. Finalmente potremmo smentire il bellissimo giudizio di Erri De Luca: ‘Il sud è seduto su un 

tesoro e pensa di trovarlo altrove'”. 
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Certo che sono preoccupato per la tenuta della coesione sociale di questo Paese. 

L’aumento dei prezzi di tanti beni di prima necessità in questa fase è un 

problema, ma vi invito a guardare un po’ oltre. Già prima di questa crisi da 

coronavirus, c’erano in Italia oltre 16 milioni persone, il 27% della popolazione, 

a rischio povertà ed esclusione sociale (dati 2018). Quindi oltre a 5 milioni di 

poveri assoluti, di cui 1,3 milioni minori, c’erano 11 milioni persone con 

fragilità   
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